
NEL MONDO 

Il summit 
dì Washington 

Drammatica corsa finale col tempo e colpii di scena 
prima della cerimonia par la firma degli accordi 
Improvviso fuori programma per Baker e Shevardnadze 
La polemica sullo status di «nazione più favorita» 

Gorbaciov ora è ottimista 
ma Bush resta cauto 
Bush e Gorbaciov firmano sia l'impegno sui missi
li strategici che il trattato per la normalizzazione 
commerciale, i due «pezzi forti» su cui era rimasta 
incertezza fino all'ultimo istante di una dirittura 
d'arrivo travagliata, con tre ore di rinegoziazione 
in extremis tra Baker e Shevardnadze. «Ora l'area 
delle divergenze si è ridotta», dice il leader sovieti
co. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIEQMUND OINZBERO 

••WASHINGTON Con una 
calorosa sirena di mano, ac
colli da un applauso emozio
nato nel salone orientale della 
Casa Bianca, Bush e Gorbaciov 
hanno firmato i primi accordi, 
compresa una dichiarazione 
congiunta in cui si impegnano 
a concludere il trattato Start sui 
missili strategici entro l'anno e 
il trattato per la normalizzazio
ne commerciale. L'applauso 
rompeva una tensione accu
mulatasi col rinvio di mezz'ora 
in mezz'ora della cerimonia, in 
attesa che si superassero gli 
scogli dell'ultimo minuto su 
questi due punti cruciali. Per 
arrivarci ci erano volute ben tre 
ore di incontro fuori program
ma, in extremis, tra Baker e 
Shevardnadze. 

La dinttura d'arrivo alla fir
ma degli accordi £ stata agita
ta. Con una drammatica corsa 

finale col lempo, un cumularsi 
di incertezze, contusione, al-
fanno, colpi di scena. La ceri
monia delle firma era prevista 
alle 5 del pomeriggio ora di 
Washington, l'hanno rinviata 
fino alle 6 (mezzanotte italia
na) . Quanti e quali accordi Bu
sh e Gorbaciov avrebbero fir
mato e stalo In forse sino all'ul
timo minuto. 

La dichiarazione sui missili 
strategici e il trattalo commer
ciale erano i due accordi (ir-
mabili su cui si era concentrata 
la maggior parte dell'attenzio
ne. Dei due il punto più con
troverso, solferto, quello su cui 
tutti si tenevano col fiato so
speso sino all'ultimo istante, 
era il trattato sulla normalizza
zione commerciale, quelloche 
in questo momento aveva la 
più forte valenza simbolica di 
•aiulo a Gorbaciov», di mes

saggio che gli Usa sono pronti 
a scommettere sulla pereslroj-
ka II trattalo con cui gli Usa 
concedono all'Urss lo status di 
•nazione più lavorila», abbas
sando i dazi per I prodotti so
vietici a livello di quelli degli al
tri partner «normali», era pron
to in tutti dettagli. Con un uni
co ostacolo tutto politico: la 
pretesa americana di condi
zionare il trattato alla approva
zione formale da parte del So
viet supremo della legge sull'e
migrazione degli ebrei e a ras
sicurazioni sovietiche sulla Li
tuania. In dirittura finale e pas
sata una soluzione di 
compromesso: la firma, subito, 
del trattalo, con un'appendice 
in cui si condiziona la piena at
tuazione all'approvazione for
male e piena della normativa 
sull'emigrazione da parte del 
parlamento sovietico. Non vie
ne nominala invece la Litua
nia, su questo Gorbaciov l'ha 
spuntata. 

Degli ostacoli alle imminenti 
firme e della Lituania avevano 
principlamente discusso Bush 
e Gorbaciov nella terza sessio
ne di colloqui di questo sum
mit, ieri mattina. E il risultato 
non era slato del lutto liscio. 
All'uscita dalla Casa Bianca 
Bush, che accompagnava Gor
baciov alla sua Zil, aveva fatto 

una mossa per evitare del tutto 
i giornalisti appostati in attesa. 
Il suo ospite invece lo aveva in
vece come dribblato in cam
po, scegliendo di dirigersi dm-
lo verso la stampa. A questo 
punto Bush, un tantino secca
to, lo aveva seguito e aveva 
parlato per primo, dicendo 
che era andata bene, ma a me
ta: -Abbiamo sempre delle 
complicazioni, dipende come 
la si vede, se come un bicchie
re a meta pieno o a meta vuo
to». Gorbaciov invece era ap
parso più ottimista. «Abbiamo 
percorso due terzi della stra
da», ha detto. Aggiungendo 
che avevano fatto -progressi» 
verso l'accordo per il dimezza
mento dei missili strategici. 
Quanto alle firme che erano 
programma poche ore dopo, il 
leader sovietico e sembrato in 
un certo senso minimizzarle 
mettendo all'erta i giornalisti 
sul (alto che «sarà particolar
mente importante quello che 
riusciremo a fare nell'incontro 
di sabato a Camp David, in 
un'ottima localizzazione, all'a
ria fresca». 

Quando ancora non si sape
va come sarebbe andata a fini
re sui «pezzi forti», Bush aveva 
cercato dì presentare come 
•molto importante, molto im
portante - ripetuto due volte -

molto significative » la firma del 
trattalo che porte Usa e Urss 
verso l'abolizione delle armi 
chimiche, di un arsenale certo 
particolarmente preoccupante 
ed odioso, ma il cui uso è al
trettanto particolarmente im
probabile, tanto che non vi 
avevano (alto ricoiso nemme
no le non partcolarmente 
umanitarie forze naziste du
rante l'ultima gueira mondiale. 

Altri accordi senza problemi 
erano quello sui list nucleari e 
una serie di trattati e protocolli 
minori che vanno dalla defini
zione dei conl.ni Incerti tra Si
beria e Alaska lungo lo stretto 
di Bering alle lince aeree, agli 
impegni nel canrt|>o della dile
sa dell'ambiente, degli scambi 
di studenti e della cooperazio
ne scientifica e culturale 
(mentre legato alle sorti del 
più generale tratte commercia
le ù rimasto sino all'ultimo l'ac
cordo, anch'esso pronto, sulle 
vendite di cercali americani al
l'Urss). 

Il portavoce della Casa Bian
ca, Filzwaler, ha parlato anche 
di «buoni progressi» sull'altro 
principale negozialo di disar
mo che affianca quello sui 
missili strategici. Isa partita sul 
convenzionale in Europa. Su 
questo tema, strettamente in
treccialo a quello della riunifi
cazione tedesca e dei futuri as-

I due grandi finalmente d'accordo: 
saranno svuotati gli arsenali chimici 
È stata la storica giornata della firma degli accor
di. Dalle armi chimiche ai missili intercontinentali 
(che è arrivato nella notte dopo 3 ore di discus
sione) , dalle borse di studio per gli studenti al mi
glioramento dei collegamenti aerei e marittimi. 
Bottino più sostanzioso per lo svuotamento degli 
arsenali chimici. La firma finale sullo «Start», inve
ce, ci sarà entro la fine dell' anno. 

••WASHINGTON. Nel bottino 
dei due uomini più potenti del 
mondo, alla fine del vertice di 
Washington, ci saranno molti 
accordi, da quello sulle armi 
chimiche a quello di massima 
sulla riduzione delle armi stra
tegiche, dagli accordi sui colle
gamenti acrei e marittimi agli 
scambi di borse di studio per 
gli studenti. 

L'impegno di Slati Uniti e 
Unione Sovietica di ridurre a 
Smila tonnellate per parie la 
quantità di gas tossici in loro 
possesso si e tradotto ieri nella 
firma di un trattato sugli arse
nali chimici. All'accordo do
vrebbe seguire al più presto la 
messa al bando totale di que
sto tipo di armamenti. Il tratta
to dovrebbe tradursi per gli 
Usa nella distruzione di circa 
20mila tonnellate di veleni, pa
ri all'80% dell'intera arsenale 
chimico. L'Urss che ha uno 
stock di SOmila tonnellate, do
vrà distruggerne il 90%. 

Alla firma di questo trattato 
si è arrivali dopo olio anni di 

complessi negoziati a Ginevra 
dove, il 18 luglio dell'anno 
scorso. Usa e Urss raggiunsero 
una prima bozza di accordo 
per la messa al bando degli ar
mamenti chimici. Il 30 agosto, 
poi, le due delegazioni con
cordarono un testo sulla pro
cedura per le ispezioni incro
ciate. La strada per l'accordo 
(innato ieri a Washington era 
praticamente spianata. 

Il cammino è stato più im
pervio invece per la firma sotto 
le 500 pagine dell'accordo 
Start sui missili intercontinen
tali. Lo storico evento non arri
verà prima della (ine dell'an
no. Eppure Ieri alla Casa Bian
ca è stato compiuto un impor
tante passo verso l'attesa «ora 
X» e aperta la strada all'inizio 
di un nuovo negoziato, già bat
tezzato «Start 2». 

Fra gli antenati dei colloqui 
•Start», negli anni Settanta, ci 
sono stati quelli del -Sali 1» e 
del «Sali 2» rispetto ai quali pe
rò il salto di qualità e stato che 
invece di parlare di limitazione 

Bush sorride al leader sovietico che in macchina lascia la Casa Bianca 

dei missili balistici si è final
mente discusso di riduzione. I 
negoziati sulle armi nucleari a 
lunga gittata furono avviati a 
Ginevra nel 1985. Dopo la ini
ziale proposta sovietica di ri
durre del 95% i missili intercon
tinentali, si giunse a un'intesa 
di principio per il dimezza
mento degli armamenti strate
gici. Infine, problemi sollevali 

dalle due parti su vettori di altri 
tipi fecero scendere l'intesa sui 
tagli al 30-35%. Risultato: le 
due superpotenze possono 
manlencrc seimila testate nu
cleari ciascuna, anche se in 
realtà, viste le tecniche di con
teggio, potranno alla fine esse-
redi più. 

Tra i problemi che hanno 
impedito ieri la firma sono il 

trattato «Start», ma hanno con
sentito a Gorbaciov e Bush so
lo di siglare un più modesto 
memorandum d intesa, sono 
stati quelli delle verifiche, del 
bombardiere sovietico «Backfi-
re», della partecipazione ame
ricana al programma nucleare 
britannico, dei missili mobili 
lanciabili dalla terraferma e 
degli «Ss-18» sovietici. 

Bagno di folla per Gorbaciov mentre rientra in ambasciata dopo I collo
qui con Bush 

setti in Europa, errno previste 
due dichiarazioni distinte anzi
ché una comune comi; sullo 
Start. Il principale l'asso avanti 
apparo il fatto che Usa e Urss 
concordano a questo punto 
nelgiudiziochegli avvenimen
ti impetuosi di qij<K,ti ultimi 
mesi nell'Europa dell'Est ren
dono superati i tr >g[ua -di già 
raggiunti nel negoziato di 
Vienna e impongono di co
minciare già da ora a gettare le 
basi di una Vienn a 2 < he af

fronti non solo ulteriori ridu
zioni di truppe, mezzi corazza
ti e aerei ma anche lo spinoso 
nodo del nucleare tattico. Cosi 
come i limiti dello Start 1 sono 
stati superati prospettando 
uno Start 2 in cui i tagli al nu
cleare strategico vadano al di 
là di quelli concordati sinora, 
estendendosi anche nei serri-
tori contesi dei missili da cro
ciera avio-trasportati e dei mis
sili nucleari lanciabili dalle na
vi e dahiottomarini. 

Armamenti convenzionali: 
la Nato pronta a dare 
segnali eli flessibilità 

• • BRUXELLES. "Sognali di 
flessibilità» o anche offerte di 
«concessioni» vernnno dalla 
prossima riunione del Consi
glio atlantico per rilanciare i 
negoziati Cfe per la riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa. Lo ha detto un alto 
funzionario della Nato a Bru
xelles parlando della riunione 
che i ministri degl Esteri del
l'Alleanza atlantica terranno in 
Scozia, a Tumberry, il 7 e l'8 
giugno. Il funziona/io ha detto 
che si tratterà di concessioni o 
di semplici segnali di flessibili
tà a seconda dell'aiteggiamen-
to sovietico nel vertice Bush-
Gorbaciov in corso a Washing
ton. «Potranno essere avanzale 
concessioni se l'Urss indicherà 
di essere pronta a riprendere 
un atteggiamento più costrutti
vo nelle trattative Cie a Vienna, 
altrimenti i ministri aTumeber-
ry si accontenteranno di man
dare un segnale di flessibilità», 
È stato indicato nello stesso 
tempo che la prossima setti
mana i ministri degli Esteri di
scuteranno tra l'altro dell'orga
nizzazione delle fu iure trattati
ve sulle Snf, le arm nucleari di 
corta gittata. 

È stato poi confermato che 
la Nato continua ad escludere 
la possibilità caldeggiata dai 
sovietici che la Germania riuni
ficata faccia parte della Nato 
ma non della sua struttura mili
tare integrata. L'alio funziona

rio atlantico..ha,indicato che 
«possib li aree» in cui la Nato 
potrà mostrare flessibilità o 
avanzare concessioni nelle 
trattative Cfe il settore degli ac
rei da combattimento e un im
pegno per una trattativa Cfe-2 
in cui sviluppare e approfondi
re i risultati del Cfe in corso. 

Per quel che riguarda gli ae
rei da combattimento, I sovieti
ci insistono perché non siano 
calcolali nelle riduzioni Cfe i 
loro intercettori o almeno gran 
parte Ci essi, considerati dai 
negoziatori di Mosca «pura
mente difensivi», non adattabi
li ad azioni offensive. Un nego
ziato Cfe-2 è stato da tempo 
auspichilo da Mosca ed è stato 
indicato che in questa direzio
ne sta emergendo nella Nato 
un consenso tra la grande 
maggioranza degli alleati, per 
un negoziato bis con mandato 
analogo e con gli stessi parte
cipanti. Le fonti atlantiche 
escludono che siano in vista 
maggiori flessibilità o tanto 
meno concessioni per il nume
ro di militari che Usa ed Urss 
potranno mantenere nei paesi 
alleati in Europa in base al fu
turo trattato Cee. «Sulla propo
sta occidentale per limitare 
questo numero a 195mila uo
mini per parte c'è stala intesa 
in febbraio ad Ottawa cori i 
paesi del Patto di Varsavia. 
Non é il caso di tornarci so
pra». 

Dal «college» femminista applausi per Raissa e Barbara 
Raissa Gorbaciova e Barbara Bush insieme a Boston in un 
college in odore di femminismo. Una cascata di applausi 
per la «first lady» del Cremlino ma anche per quella della 
Casa Bianca che si riappacifica con le ragazze che l'ave
vano contestata. «La perestrojka vincerà», ha affermato 
Raissa accolta come una «pioniera della sociologia». E 
Gorbaciov di nuovo per strada, per stringere le mani ad 
una (olla enorme. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERQI 

••WASHINGTON. È arrivala 
alzando le mani sopra la lesta 
rispondendo alla valanga di 
applausi e di grida di giubilo. Il 
«bagno di folla- anche per 
Raissa, a Boston, in un college 
(emminile animato da forti 
passioni femminista. Indub
biamente per le vie di Mosca, 
la moglie del presidente sovie
tico non riceverebbe acco
glienze cosi entusiastiche. Non 

è un mistero che Raissa Maxi-
movna non goda di buona fa
ma presso il pubblico del suo 
paese. Le viene rimproveralo 
di mettersi in mostra accanto a 
Mikhail e nessuno pensa che 
lei vi sia costretta dal protocol
lo. I maligni dicono che lei ap
profitti più del necessario delle 
regole del cerimoniale. Un 
benvenuto, dunque, da capo
giro per la «first lady» del Crem- Foto ricordo per le due first lady Barbara e Raissa 

lino, accompagnata in corico 
dalle 575 laureate in .)bito da 
cenmonia. dalle grida dei cin
quemila presenti, e da Barbara 
Busti che, un po' accomunata 
dallo slesso destini) della sua 
ospite, ha avuto uno scontro 
dure, con le femministe del col
lege È stalo lo scorso aprile 
quando venne annunciata la 
visita con la Gorbaciova. Pole
miche, le ragazze dchiararo-
no: «Ma che ci viene a fare? La 
signora Bush non h > alcun tito
lo se non quello di moglie del 
presidente». Nella «(ossa dei 
leoni», o delle leo lesse, tutte 
giovanissime. Barbara Bush ha 
superalo l'esame sono lo 
sguardo attento di una Mraor-
dinanamenle tim d.i Raissa 
che indossava un tailleur gri
gio. «So bene - ha dette la si
gnora Bush - che vi aspettava
te al mio posto Alice Walker, 
l'autrice di // color* viola.,•. Il 

nferimento è stato per la scrit
trice eh; sta avendo un grande 
successo, anche cinematogra
fico, pe* via di un racconto sul
la concezione delle donne di 
colore. Risate in sala quando 
la Bush aggiunge: «Invece, ave
te avuto me, che sono cono
sciuta solo per il colore dei 
miei capelli. Sono la "volpe ar
gentata"». Altre risate per la 
battuta autoironica. E cosi la 
cerimonia che era cominciata 
con il discorso di Kristine Bit-
cheli, una studentessa, e quel
lo della presidente del college, 
Namcl Keohne, che si è poi 
abbracciata con Barbara Bush, 
é proseguita in un clima di cre
scente eccitazione. Se la Bush 
ha invitato le donne presenti 
ad aver cura dei «rapporti uma
ni, delle' relazioni con gli amici 
e la farr.iglia», Raissa non è sla
ta da meno volendo dare alle 
ragazze un consìglio «missio-

Con la Thatcher 
(;i Mosca dal 7) 
i primi colloqui 
del dopo-vertìce 

Il pr mo ministro bntannico Margaret Thatcher (nella foto") 
sarà il primo leader occidentale ad incontrare Gorbaciov di 
ritorno dal vertice di Washington. La premier inglese compi
rà una «visita di lavoro» a Mosca dal 7 al IO giugno. Lo ha co
municalo ien la Tass. Non è la pnma volta che i due leader 
s'incontrano: la Thatcher era stala in visita ufficiale in Urss 
nella primavera dell'87. Il 23 settembre dello scorso anno fe
ce- una brevissima sosta durante un viaggio di rientro da To
kio. 

POSltiVI «L'incontro i cui risultati 
irnmmpnti avranno grande significato 
j «i - * per t u U o " P , ane la"- •U'tetio-
deDla S t a m p a re passo verso un mondo di 
SiDI/ietica sicurezza e di ragione». «Av-
j v v i c u v a venimento di enorme porta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta<: questi alcuni giudizi 

•mmmm—~—~m~m comparsi ieri sulla stampa 
sovietica, che dedica ampio spazio al vertice Bush-Gorba-
eiov sottolineando soprattutto il ruolo che vi svolge il tema 
dell unificazione tedesca. Come tutti gli altri quotidiani no-
rionali sovietici, la Pravda dedica all'avvenimento la pnma 
pagina e una foto, su quattro colonne, dei due presidenti 
che salutano la folla. Oltre ai servizi dell'agenzia Tass, l'or
gano del Pcus pube lica i testi integrali dei discorsi e servizi 
dei suoi inviali speciali a Washington. In uno di questi si af-
lerrn.ì che «uno dei problemi più complessi che saranno af-
I rumati nei colloqui tra I leader dei due paesi è quello dell'u
ni licazione delle Germanie». La proposta americana (e oc
cidentale) di far aderire la futura Germania unificala alla 
N ito - scrive il giornale - «non tiene conto degli interessi di 
sicurezza dcll'Urss». Ma vi è «ampio spazio, da parte dell'Oc
cidente, per un compromesso nella soluzione della questio
ne tedesca». «Si può sperare che - scrive il quotidiano -, mo
strando buona volontà, ambedue le parti riescano a stabilire 
gii a Washington le linee esrenziali degli accordi su tutta la 
gamma dei problemi economici, militari e politici concer
ni -nti sia l'unificazlo ne delle Germanie sia il futuro dell'Euro
pa». 

Regali 
e cortesie 
tra le coppie 
presidenziali 

Si sono già scambiati i rega-
lini le due coppie presiden
ziali, nella pnma giornata 
piena del summit fra George 
Bush e Mikhail Gorbaciov. 
Barbara ha regalato a Raissa 

^ ^ ^ ^ una borsetta da sera di Judi-
~"™™™~™"™™™™—"™"™" th Leiber di gran moda negli 
Slati Uniti. Raissa ha risposto con uno splendilo samovar 
laccato. Più sul classico i due presidenti: Bush ha donato a 
Gort aciov una prima edizione del 1804 de «La vita d. Geor
gi-. Washington- del presidente della Corte suprema John 
Marshall, mentre Gorbaciov ha contraccambialo con un an
tico dipinto che riproduce un bosco di betulle. 

Il capo del 
Cremlino 
per la pace 
in Medio Oriente 

Il presidente sovietico Mi
khail Gorbaciov ha detto ieri 
che l'unico modo per risol
vere la «difficile e pericolosa» 
crisi del Medio Oriente è 
quello di «intemazionalizza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il processo di pace». 
^—m'—~—~mm—~—~—~—m L'Urss - ha detto - è pronta 
a gaiantire assieme agli Stati Uniti «l'indipendenza e la sicu
rezza» di Israele. Parlando con un gruppo di deputati e sena
tori ili Washington, Gorbaciov ha denunciato le recenti azio
ni de rgovomo israeliano, e in particolare l'insediamento de
gl i emigrati ebrei dall'Urss nei territori arabi occupati, dicen
do clw esse «esacerbano la situazione» e provocano airUm 
«difficoltà nei suoi rapporti con I paesi arabi» e he chiesto 
che Mosca e Washington «lavorino insieme» per risolvere il 
problema mediorientale. Il leader del Pcus non ha precisato 
cosa esattamente intendesse per internazionalizzazione di 
p.ice. ma ha detto che se si arrivasse a un simile passo Mo
sca sarebbe pronta a ristabilire normali rapporti diplomatici 
con lo Stato ebraico. Gorbaciov ha anche esortato gli Stati 
Uniti a non interrompere, ma anzi a intensificare, il dialogo 
con l'Olp. 

A Camp David 
una cena 
fuori 
programma 

•Uno a zero» per George Bu
sh sul fronte della «diploma
zia in maniche di camicia»: il 
presidente americano è riu
scito a «strappare» al capo 
del Cremlino Gorbaciov l'as-
senso a trattenersi a cena 

*****"*****~™"*̂ ™™*"*™"̂ — con lui al termine di una 
giornata di semi-relax passata insieme a Camp David. Il pro
gramma concordato dai due «cerimoniali» prevedeva per 
Gorbaciov una partenza da Camp David nel tardo pomerig
gio. I sabato in campagna era l'unica concessione ottenuta 
dagli uomini della Casa Bianca 

Cosa fa il presidente Bush 
negli intervalli dei suoi inten
si colloqui con Gorbaciov? 
Osserva il presidente sovieti
co alla tv. È stato lo stesso 
Bush a rivelare l'insolita si-

_________________ tuazione accogliendo ieri al-
—•—^^——-^^m——————m | a casa Bianca Gorbaciov 
(reduce da un incontro con i leader del Congresso america
no) . «Vi stale guadagnando lo stipendio - ha scherzato Bu
sh dando la mano al suo ospite - ho seguilo alla tv il vostro 
incontro di stamattina». «Tutto quanto?», si è informato il lea
der del Cremlino. «Un quaranta minuti», ha risposto Bush. 

VIRGINIA LORI 

Nelle pause 
tv accesa alla 
Casa Bianca 

nario», quello di lavorare per 
affermare la pace, l'umanesi
mo, la misericordia e la bontà. 
Gnndi applausi. 

È seria, tesa e compresa nel
la parto la signora Gorbaciov. 
Presentata come una «pioniera 
della sociologia», per a rer svol
to, subito dopo la specializza
zione, un lavoro sui contadini 
della ragione di Stavrspol, la 
stessa di Gorbaciov, Raissa Ma-
xirnovn.j è stata anche citala 
dalla preside del college. 
Quando ha ripetuto una battu
ta sul rapporto con il marito 
pn;sidente: «La signora Gorba
ciov dice che con il marito ha 
una grande complicità...». E 
giù, ancora, nell'elogio dello 
•siile» dell'ospite. La Gorbacio
va'' I". una «moglie, una madre, 
una professoressa e una socio
loga-. E tocca a lei confessare 
la >ua -eccitazione» per l'avve
nimento «La gioventù - dice 
nandando indietro nel tempo 
agi anni di università a Mosca 
- è L ria cosa bellissima perché 
tutto sta davanti...». Ma Raissa 
svolge anche un compito a no

me di Vikhail: «Mi ha pregato 
di trasmettervi i suoi augun. La 
perestrojka vincerà, è il futuro 
del nostro paese, una garan
zia... il nostro popolo ha talen
to...». E agli americani di Bo
ston la signora del Cremlino, in 
sintonia con il marito, diceche 
«non c'è proprio ragione per 
avere l'un l'altro dei sospetti». 
Cita anche l'Amleto dell'«esse-
re o non essere». È la line de! 
breve discorso. Cascata di ap
plausi. La Barbara se la stringe 
e le stampa un bacio sulla 
guancia. Arrivano fasci di fiori. 
Un successo. La tv, in diretta, 
da Washington rimanda le im
magini di Mikhail Sergheevich 
che non vuole anche in questo 
giorno essere da meno della 
moglie e che si lancia verso 
una folla traboccante sulla via 
del ntomo in ambasciata. Il 
terrore vero negli occhi degli 
agenti perché la folla che grida 
e vuole stringere la mano al 
presidente sovietico è davvero 
tanta. E lui se ne accorge e aiu
tandosi con le mani aperte in 
avanti dice- «Calma, calma 
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